
 
 

FONDO PENSIONE BANCO DI NAPOLI: 

modifiche statutarie 
 

Il 29 febbraio si è raggiunto un accordo sulle modifiche dello Statuto del Fondo Pensione per il 

Personale Banco di Napoli. 

 

Le principali novità sono rappresentate da:  

 

- possibilità di iscrivere al Fondo anche eventuali “familiari fiscalmente a carico” 

beneficiando in tal modo della deducibilità dal reddito dei contributi versati (nei limiti 

previsti dalla norma): sarà cura del Consiglio di amministrazione l’attivazione di tale 

possibilità e, appena saranno completate tutte le procedure, verrà fornita ampia illustrazione 

a tutti gli Iscritti al Fondo; 

- allineamento alle disposizioni COVIP delle norme statutarie sulla Governance, con 

l’inserimento della limitazione ad un massimo di tre mandati consecutivi per le funzioni di 

consigliere e sindaco, l’introduzione della figura del Segretario quale Responsabile del 

Fondo, l’adozione dei criteri di controllo del bilancio  previsti dal recente decreto legislativo 

nei confronti delle società con conseguente affidamento di tale compito ad una società 

autorizzata alla revisione legale; 

- facoltà del Consiglio di Amministrazione di riproporre agli iscritti della Sezione A di 

richiedere la trasformazione della prestazione con il trasferimento di uno “zainetto” presso la 

Sezione B. Il Consiglio ha la facoltà di riproporre l’offerta anche ai pensionati.  

Le modifiche introdotte fanno chiarezza rispetto ad alcune controversie sorte negli anni 

scorsi sul calcolo della prestazione: la somma a disposizione nel caso di offerta di 

trasformazione della propria prestazione sarà costituita dalla riserva matematica della 

Sezione A riferita a ciascun interessato, dedotta la misura fissa del 10% di penalizzazione. 

Anche su questo argomento, sarà cura del Consiglio di amministrazione l’attivazione di tale 

possibilità, dando successiva comunicazione agli Iscritti alla Sezione A del Fondo. 
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